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rebbe un dominio, sttstitito una volta; | 
| pacifico ‘e fecondo, Ma 
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li. prino che.ci. viene in mente. è 
il trioufo di Macola, À leggere la. 
Gazzetta ‘ che :annunciava come Ja 
Corte romana ubbia valutatò 4 .sei 
mesi di pena ‘la vita di Felice Ca- 
vallotti, not si. può a meno di fre.. 
mere, Una lesione semplice tra due: 
«contadini dà luogo. a pene. gravi, 
severamente applicate, la ‘morte di. 
un grande italiano. si , page con s6i 
mesi di detenzione, J] minimo esclama | 
Macola. «& Maggiore. vittoria: non! si. 
poteva ‘ottenere, dice la. Gazzetta, 
F maggiore sodtitis fazione morale non” 
sì’ potevà augurare. , Leggete band 
perchè è proprio! scrittu saddisfuzione. 
morale, LA il P. M. presso la. Corte ? 
Tutto ‘elogi. all' uccisore . di. Caval. 
lotti, il quale. uccisore dorso da 
Roma a Venezia seriveva nei giorni 
stessi dell'omicidio articali. ingiuriagi. 
e vomitava vilipendi contro l'uceiso, 
articoli: ché. chi: li. lesse! non: li: di-. 
mentica. Ora gli faranno da ‘graziùi. 
E la merita, i 

TI secondo. ‘modo, d& pacifteare 
gli animi è la negata amnistia, » 
De. quelli no Non si.ia: - grazia ji nia 
“hanno fatta broppe -@* troppo" grosse: 

Insieme a Felice Cavallotti, hanno . 
fulminato la corruzione. Unég.-banca. 
avallava sotto il-peso dei ‘furti. e dei 
falsi in moneta :per.dar danari ia od: 
mini -politici ‘64. essi, è reclusi, a. gri- 
dare lira di Dio saddusso ! ‘Ora dopo” 
sì grave. ‘delitto, dopb ayer scritto. 
anni sono certi ‘articoli, non importa: 
se:non.furono seguestrati, ora. c'è ‘chi | 
pretende sieno:posti in libertà ! Dove 
andrebbe il regno d'Italia. se. si at | 
rendesse’ ad. ana” simile ingiustizia. 
Non ‘basta la grazia parziale o totale 
che.i ‘giudici. accordarono a OQrispi 
a Cavallipi a- Tanlongo a Giacomelli 
ed a'tanti altri ? 

Terzo modo di pacificazione è 
lo scacco di Tripoli, Se l'Italia. do-. 
veva aspirare ad. un possesso questo 
era ib possesso di: ‘l'ripoli, che ci sta 
di fronte nel Mediterraneo, che sa- 
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Us vadi propri ‘contà,; 
E speri us plusarà; 
La storie co hi sintnd 
Di custri mòschis. No us conti baustie : 
Il fatt l'è suceddi 
E al ò viv, al è san cui che'lu dîs, 
Erin ganzants, di bo amor; di sesti 
Si volèvin':un'ben Si 
Pini che dì s@ra: vèvin PARERI 
Di no lasséssi mui. E in libartàd. . In! 
Scorsizàvin iv tropp vie pe cAMpagne, 
Pasi. mussalins, tas siàlis, 
Cepelàvin di dutt 
E dunmivin sul fen. 
Pur di taute cucagNe, a | 
Di chell vivi sigh senze passiòn, 


. n 


11 4 tropp: in torma, in branca, 

13 musswlins: mondezzai, 

19 cepelàmia : piluccavano, ‘raspavano, mangia» 
vano a apiluzzica, 





| pei. loro programmi «PAL quella, Tipagnanza. 


TDi cambi. E, ,evole che ti svole,. 
1 L’are il otiv de l istàd, 


| Stràdis iàrgis, zardins, glésiis, palazz,. 0 
..} Int che chamine iu presse, 


ci eri. 


ener iui *oeri maniere 
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id. una na- 
zione immiserita, avvilita sbattuta: Jo | 
guerra. arìche. ‘dai barbari; corrotta, 
ché' tispetto “volete ché ‘Abbiano gli 


Stranieri ?. Se ‘durante. “questi, phi 
SL Italia: fosse stata governata: con:. 
3 fe prudenza): modestia. e! rettitu-: 


ine «che. noi. predichiamio ‘it v&inoy | 
ora’ ssirebba ricca, : ‘nvrebbe industrie’ | 
6 comilierei. ben più. che: npri ha, a- 


vrebbe, oredito e: simpatico, e. pun 


oserebbe.. negarci: l'annessione dii. 
poli, a. companiso di Tunisiporduta: 
è delle: conquista tedesche‘ ed: inglesi. 

uarto. modo “dI paciflonzione è, 
la ella figura che: facciamo. in: Chie, 
va. Esco. le nostre nuove: conquiste» 


‘6 glorie, La:.China!?. «Gii3 inglesi, i 


francesì; i:tedeschi le. ovcuparono i 
porti, le provindié ed'‘essa” Bot usì 
nemmeno di. lagrarsi i noi, di. fraba: 
tone miserabili.» Dopo: avere. offerto | 
all'Etiopia uno:stato. civile. che. sì. fa 


‘bastonare- dai: ‘selvaggi; iabbiamo in 


hoi offerto alla - povera, China, uno” 
stato su cui ‘rivalorei delle continue | 
umiliazioni che le fanno patire, 


Ma poi. c'è il racconto di frate: 
‘Tsaia e degli altri, ci sona .le nuove 


Bpeso,... milituri, ci sorio’ tariti e sem- 
pre nuovi mezzi di pacificazione che 
il governo scopre, ed; adatta. 0. che. 
derivano. dall'opera sua, CL. 


i Vedremo; chi sa. ‘che cal. tempo. 


lo spirito’ dal ‘popolo ‘italiano è l’éf:. 


"| fasa ‘sua dignità, movendo, forse “dalla: 
Tratti” 6 civile: Lombardia” o. dalla, vi: 
vace:. Romagna, Mon. sCbpra;:: ‘anche 
I ca MAZZO. cdi pacificazione; È 
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ANATOMIA: DEI DEI PARTITI| 


Bisogun iricominciar fin in a Banidina | 
una crociata ‘contro ‘agli squivoci, pèrchè ‘ 


ben presto' all'agvitinatei della lotta glot- 


: torale amministrativa’ ‘ndremo sonare radi 


colta nel cAMpo liberale col grido di guerra: 


‘s-Dalli‘ai'clericgii + ed i maggiorenti di. 


quel partito: ci faranno capire d' essgre di- 
sposti n ‘dimenticare ‘benignamente i nostri 
torti, lo. nostre. insubordinazioni,, le nostre 
ribellioni, puivtis Siamo . pronti ‘« Prestat 
loro man forte in. questa: lotta scontro’ i 
nemici delia. patria. », Già da troppo teiripo 


dura questo bel gluògo;: ‘8d'è ‘ora d'indo-. 


minciare ad-intebdergi su. quest argomento, i 
. Presoindando ‘della ritvita Questione del - 


potere: tamporala, che i diaricali. hanno: ino 


realtà ‘abbandorata è a che conservang SACOrR 






rt —_ are iron voir 


Si. stofhrin biell presti: a n 
| Ur vignd, mu chalàit, ali febtazion 


Rivirin acanidis a Da ù vo 
T' une grande citàd.. | 


Il cil serèn è al aUnave misdi,. 
Ce maravòs, ce paradia culi! 


Di ogni bunde suasure 
Di cerdzzia, di trams, di carebiue, Da 
Barkchis, tendis, tabblis a ‘suazzi (0. 
Moetris che inevin e cartelone pari mira, 530 

Disdrin di polsà | 
E di cirì un gustà. . 
Lì douge, al iîs chantòn,. l'ere un Cafè; .. 
Jentràrin, e ur parò i 


r- er — —— 


20 acandidis : 
pel caldo, : 
ni in indire in fretta, : 
iris :- mostre (di botteghe, di. negozi) 


80 she inedin: che aL berbazlinna vol loro aplendore, | 
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8! ce sitio 


- gh c'è in ‘tutti 'a-rifonoiare. ad un' suitica 
nbidiera; “'fra sédiecnti libdtali e elerivali 


pn c'è per dna vigharda* la''jdée' rel: 


digriarie, “nitida diffaronaa’ iostamtziile’; dè 
invece und differsiiza di felinia ‘ed‘è Giiesta.. 
.I eloricàli dbno ‘consettattrisinceri;’ dust 


diéono. npérbumente che lorò ideala è .il 18. 


grasso. iifhegani ogui, progtéssd “della 
scienza, “dell Isfrazione popolare; délla le... 
-gislazione,. della libertà, :I sedigenti liberali 
vogliovo' anch’ essi press'a poco l$ -atessè 
cura, ma -rifaggono dal: palesare le‘loro ten- 


detizé e. certano ipooritameute . .di far pas-- 


sità sotto gli antichi palndaminti ‘liberali 
la loro merce avariata. AI prinvipio del 


nogtro. tleoigimento. razionale; i liberati ‘e- 


Tad (veramente ,singori. s nelle loro, ‘profos:. 
signi‘ di. farla doti 0 era alona. sottinteso, - 


alcé» égilivogo.: nia poi. il liberalismo ie. |. 


edinindiò. gradatamente ad inquinarsi, ‘finché. 
sì: ‘ridusse. ad, odg” lotta. di, piolenze. adi, 


pirépiotenze. "90Rkto; i ci ricali, la quale. serà; 


‘,o==1% 


nepaziona di oggi. li art, fafvartiniezzeta 
soltinto de. qualché Litata: ‘rettorica che, 
‘Bervisse a ricotdare Je ‘origini. dsl' partito. 


Dia” ‘questi, Tiberati ‘hanno anche: ribagriciato |. 


ad' ‘Bbprimere. BI) Toro. fles' perchè, ga doves-, 
sarò. .eaporre, ui: programma, glam cos. 


stretti“ a dita ch' sesì. mirano, 80 tanto. i: 


| mantenersi. al: potere ‘ad'‘ogni costò, 00m. 
mezzo, Del rasto il silenzio è, 


quala PES LLC 


dn ‘espediente. tanto. . più comodo per essi 


inquanto che. permette loro di adcomunersi 


talvolta, a noi nella lotte contro Bi clericali; 


cppure’ di: sollecitare . l'appoggio di questi. 


ulbinsi, sontro.. Nol, ‘avocando, lo, apsurao- 
ohio! delle’ rivoluzione. Intfomtia ‘essi’ tipe: 
îono, nella. ‘Politica quel. giuoco ghe fanno 
spesso tre ragazzi, allestendosi .un' ‘altalene 
bon un' assé appoggiate nel punto di mezzo . 
nd un ceppo, Uno di essi; il'più farbo, s'è. 
fi sopra il ceppo & si "fa così. dondolare 

CAPRIO: dagli. altri: ‘dua. podubi alle. 


pece delli BASA: “i mentre: se. ho gta; bea, 


temette ip panciolle, osserga, fra. lo più 


 GUAABG risute, le, smorfie fatte ‘alternativa 


mente dai ‘dae: baggiavi quando . battono 
‘ eon Violenza. par: terra. 


Nel. definire A ‘pretesi.. liberal; * dei ron-. 
ziongrii ipogriti'. v ron vogliamo: uliudere %... 
"tutti gli useritti ai purtiti liberali; perchè, | 


vi sono gqueora, degli uomini intelligenti ed 
onesti i quali, visto l'andazzo chia domina, 
si sono ormai . ritirati. son diagusto dalla : 
vita. pubbliva 0 tutt al più conservuno an- 
cora qualche carica, tanto. per, non essere. 


‘accusati il’ indolenza . od. impotenza, Cià.. 
‘cho abbiam detta si ‘riferisce. invece a. quella . 


‘poche nullità < pretenziose: che .uella vita 
‘pubblica fanno oggidi la pioggia ed il bel. 
tempo . e che si trascinano dietro. la dasile, 


‘ineésciente greggia dei. nonuuranti e, degli. 


‘apatigl. 
Coneludendo, noi dobbiamo regpingare. 
‘agni proposta d'alleanza che ci venga fatta 


dai libevali, Noi combatteremo fieramente, 


i clericali, perchè sappiamo ‘che; se, si-at- 


‘teggiano ora a palidini di libertà, fanno: 


sa pèr Sa, del mornento, pais” 
id ‘tamono d'essere essi pure colpiti: ad. 
invece .aocoglierebbero. con entusiasmo le” 


045. ouz_© 
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Los Dx £ 13 


Un lag di li | Arad 14 


‘Colorid, .indoràd, ia 
Cuàdris e apici, pitùàris, cofedine; i 
Di inbrmul i tauline ; 

Biors une vore e camarire di gale, 
A miezz,. propi, de sule Î s cl) 
Lusive il bano; dui, pa 
Butiglis d'ogni fate e un graziòs 

Orldi di bronz. Une des méosghis (j'ere 
:La pui legre) sul pico d'une guautiere, 


Calumà un po' di letto 0 4, 


do ‘svolà, ‘denant tratt, 


‘ Par gole. Ma, cerghàd, 

. { chate un gust ouriòs,... È 

|: Schumpe alore visand In companie. 

(E eàltig far in rie, | no 
| Cenonò; appene far, 

A la mosghe zenili 

| i Che au lutt, o. disèi, vè sorupulàd, 
statiche, epassate Bre il viaggio @ 4 


Ad sil pico: sull'angolo, sulla punta. . 
465 caluma: sbirgiò, - vide. 
do denari tuti: innanzi tratto. 
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si prinsipnii tAbagbai: delle vittà.:, ae REL 
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pia reazionarie. quatori ‘fossbiv ai 
curi’ dell’impunità; ma Ti èdmbattereino” 
er nostidi duttd; i ola pit & ailéanza. 
Roi non abbismo -aloun motivo di preferire 
il partito-Hberate elelbrionle.:Questo:straetio | 
| è un vero: partito, parchè h4 finalità, deter- 
minato ed un rogremine: prenigo a mon li. 
nasconde |: «qual invege è" rina: cingerte 
di -alemebti «eterogenti;: tenati. ‘insiemerdal».. 
l'ambizione, deli'interesse:e dall'ignoranda, . 
édavrebbe già fatto ‘que’ ciduta ignomi- 
niosa, senoi non avessimo ‘con pooa-avge:.: 
‘dutazza: coopereto fin quia. ‘mosterierio; do far 
E libeyali:.udendoci: ‘parl&re:: ‘apgly:@i: sde=. 1, 
gueranno:8, drappeggiandobi: nella» loro: olu- 
mide patriottica, strillarando, come: fan già 
“i moderati..di-Mileno; che i partiti satremi':. 
ai son messì d'accordo. per: gridare:.:ia dalli.:: 
al:tronco iti Vaneralli!. Quasichiò . folsoro: asdi 
il «tronco L' meritre : sono inveos:’quei? rami: 
‘ vavohi ed. infruttifari. che: binoguià ib ate È 
‘tera; perchè: com ndo ‘una funzione paraa-: 
aitaria, impedenda Lili vita: i notmble: ‘delli. 
pece TI: si st 


i Ma ni. 
cn mo SA CAMERA CHIUSA: : 


i vi tosta pubblioatò. “ila resdogato di, { 
-lavori legislativi della Camera dei deputati i. 
dal 18 novambre 188:— epoca della ria- 
pertura, della sessione — ul 33 marzo,corr.i 
In questo, parioda di gitoa «quattro mesk,,. 
plie lavori ha. sostanzialmente SOFARIURI il. N04. 
stro Parlamento? ii 
| A noi pere poco, angi ‘hropr Q. ‘poco, Di... 
fatti le questioni che più avre bera.. dovuta... 
interessuro. ll prosa, (se BÌ agcetyui lo leggi: 
reazionarie) now. Rennp. datto; ‘Meppur UTI 
Passo, ù 
Montesitorio . si è. chiuao ‘dopo. an mondo 
di discprsi, SONZA. riuscire. ® condurre, i IM. 
porto quella . decantata.. tiforma.'tribatarià, 
che doveva svellere ; idalla. radice un fumita,, 
PA stno. di, malessere; di, malcontento... iu 


mr 






une "volta: Ja seat va, politica cha: soffocata. 
la, questione , SOONODLICA, ; dimenticando. —. 
malgradò tante lezioni 1, cha: ‘una afipiente 
‘Statica degli intarensi. materiali, è suche; Il. 
pascal presidio dell'ordibe pubblico, . 


LE: AUDAGI IMPRESE... 





-<purte dei giornali moderati come -p.: e 

pazetta di. Parma, &--oerte iniziative 
desi da parte degli ufficiali doll'esere, 
sito, giovi a qualche. cosa. 

Infatti pochi giorni sana :ì giornali rife. 
riveno di quell’ ufficiale di cavalleria, che 
alla stazione ferroviaria. di. Padova, (ancor. 
‘memore del : tenente 'Blano):. percosse: in, 
valto un soldato goa; un colpo di. frustino, 

Subito dope, a, Miluno; {memore di tante. 
cose © dell'assalto ul. eonvento di Monforte). 
un altro uffigiale. scanso. lalla. estetica: char; 
rette per dare un eq ipo. i frusta. ad 3R. 
facchino che, yociando pia da strada, gli’ 
aveva senza volerlo. fatto” ‘impennara il. car. 
vallo, 

, Adesso | sì i leggo ‘ehe i EA sort. il Aribu.. 


(I vigni frèd pe, vite e ‘Broutoloni., i 


;} Di panze; i manghe i) féd..., ai | Pi 
|: Ché ‘grame. alore : i: — 0 afdrs, DE agi 


im Cusol, indéule, zemò nai 
Us lussi, ‘o ‘o aguen muri, 
.Ricnardàisi di me, o ve 
E voltà i voi'e dè ll dltin respìe. sa 
Figuràisi chés tre ì ea 
:Pnerinia ! Penshit vò co vai. 

Vai che ti vmi, ima in 16r, si 
Plui ghiard che il dolòr, e 
Podò il dizùn, No ublin bevi Lat, 88 
Zàvin che no laràn ou di 
in tun Cutò: pati, muri di fano 
Pitost! Soro un portòn i 
Viddin guave, indorade, i 
Une insegne di bire; a n Jér, al strade, ‘70 
I pàr just chell invid. 
Cs véyino di fà? 


BG ché grame: qualla grama, quella tapiza, 
67 indeule: fiovole, 
10 di strade: subito, inmediatamente 
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Wi ua ehe 


. n _. ' Di n 
int. oe ‘, ipa FISSA A I 


q resa” ei .gontitià: scataggiante. ‘A DCor®- 


ai ovediamo sha; iL consenso a: i: da 


nt... 4 
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nrlé “di Notate stadi va capitano 
Costanzia di Caatigliole del 62 reggimento. 
di fanteria, n 12 giorni di “reclumoné; 126: 
liro di multa dunni verso la ‘parte-lesa. 
Il fatto che «originò, Al ‘dibattitheato è il 
"a eariteno, Gastigliclé giunigita 18 ic 

capitano Caatigliole giun va 8 s06rao” 
dettano” alla” EEE. ti) peg pad uar-, 
‘disfreno Garavelli, vato” che il. capitano. 
voleva avendere’ Tméntie: il. ‘tonole cnéghiva 
moyimenti: ‘di | ; digboviy «lo: pròftò: sai Lestat 


: ARTI 


iepti in séguito: rei rain beta 
do PiXds. OPheglidim-0i Qraddno ti infpeno,- 
che. riportò una ferita. all' osso guaio 
jn Poca vantit.;,..., 


51 ..,s sintpobaia ji 1. : pato, 





TRIAL "< 7% «sl. 
«mbe elezioni protesta» 
er de IR È 
Ùi avvennioi nabti doveva. acoadart.l: «.; | 

I Téspontori ell'urnù fa un Londres fa» 
vorevole ai-oéndidatii protesta: (000 arr 

Nè -é.lecitoprofetizzare olie.. lueste. ele- 
zioni) ritarderinno la sovrana parola di oblio. : 
— ..Un:goverib uvreduto, pritdenta;: ‘amante 
por. davvero ‘delle istituzioni, non dovrebbe. 
rifoggiro.dul pensare ila ‘verità: —E la.ve-.. 
rità vera: è questa ;.le-elezioni dei- candii : 
dati: reclusi: nonò ‘opera di utt suo. partito. 
— rAdueoss: Gontribità: ipnione»vtompabte. di 
paétitidiversi ;- ad: essa!‘ ‘gonceréaro:; ancora .. 
maltiarimi i tiomini, cimmassi | dal. desideria 
ditigifetizia | af. dislibertàtiti sx; 50 iaziuni via 

accla®Jal ‘Camera; ' del: «depuitati: quanto” 
crade;; Votivin.secdnde lettura: i. provvedi. : 
menti reazionari! Facviarib. Governo come. 
meglio intende. jer. IRSRUTE, lar maggioranza. 
‘de wbtanti.:inifevore dél progdtio:violatore 
di tatte.:le' libertà, grisato è ‘certo checil: 
nere-nonvè-con-la: Camera; nè col-Governo, 
l'una a ABI. Idffisohb fron! idelle ten- 
denze, contro i-devidèri della nazinue, che 
palpita,' chb edit agita-în: id comuni ‘arder- 
notai indpiriniciieo } ordina 1: aaa io bta 
SETTI PI ° agli i ALE 

La Niastolo ih! fatto uditivo; dotnenioli,* 
pet ’u'altra” vllta la ‘sta voce potente ci. 
elotukatibstvti; Godi frità intòra; LMDAB-, 
atratu dai politici più prudenti &-prétici; P 
quali inséguspo' ‘nb ‘potersvlla li * Canoa 
nè “it @ pet ‘Quando! .il'padsé dersistà né”. 
dit 6atravai "Rvvarto alla lord boadotta. id 
il'Goventià, pur salento’ find” Willa ‘vetta il 
calvario degli eproti, dovrà cedere alla filo.’ 

‘DIVA 'neddte’ ‘adito © cénsideri, conia, 
scftre” HbbtAztio ‘ongervatò; ché 3: SASTITE RUNE 
stretti’ al'vennò* dbifoolttidà” ronata al di "dpiz i 
niobi coito? nori pù pe baht vetehti; pie pres 
mettonb’ ‘esplicito dichiarazioni net toro” di: 
scortati “avverdare l'idea" sociglidta;' ‘non 
pochi; centifivou tali cha ; tel'ogrididati protesta‘ 
non veggond:stieli sofferenti redlasi. 

Ù' sornbettiminto: avyeritto, br tal ‘ fbodo 
astuniera ua ‘carattere ban a pia dé più” 
tomibilé: poivfid asc: "fin "d'otil ‘perplessi. 
sul ‘mipdo: di ingegpieio. Infatti quali no." 
mini’ si iaWoibrazio' trasbitiure!t alla ibatta- 
glia d'ora .iiibanziy juendo'la fisionomia dei 
partiti: sari indesiltabile: e da nti “parte si 
schiareranno ‘‘in’’--grande: : coorte: tutti * ‘gli. 
amanti: della libertà a'dall'altra...; tatti quei” 


poohiv ibHe' ila. libertà: vogliono: conservata di: 
sò soli Le 


MALCO Lal» “lb 15 


iero li; "i "at g4 proet,.!- 


"i 
se 


RCN oche 3 


Perdita bela dito; ‘gu: pei” fioriti 
alla “Carketdi ‘hell sbgteto' del voto, nelle 
colin brivastg! di tetrobottaga; gi $ ‘ttioltà egi 
ragioni. a oral “Ma la così è diversi 
pereschib, quatido : ni "dbvg* comparire avanti 
al'edtpo' bidttonata;: ‘Oh tIn Allora si “dice. 

pocb rbale" sid’ ( tbl'‘pso, vi noi si’ ‘cdm 
i pitisce; perioh dir nulla," 

Ri potrà osservare “chela battaglià” in’ 
pubblion; Savanti lè “tiostre “inbese' violenti! 


sd, incolta, è: impossibile’ per glimomini, che’ 












TERZA 
Mai E A IZ RA ant24 


Cori jamò n torzdòn? si 
‘No l'è mad, tu ‘BAVÒB, d'industà | 
S'al poche drèe, Sì Shalafiche' UT di, % 
Une belozze, @ ribfrosghibd palla: i 
Chenti amor e bontàd ‘ on 
Si vè-di -pandi: ogni "ifioaglie' véli sèi 
La prime a bevi. Gusal, par Jastéle;:. 
Giàvin | a 086 un'‘nom, E Ta soielzude 
Corr vie te Dire, i ì pete. deptri è dis: 
— Buine, puidie, tant' bulne chè mai | SI 
ignit cà, vignit ddl =. ER : 
Ma no vè nanche dit, che, i compili. Li 
Un mato: di bialtrioo, po dattrindu ME) 
1 tache il gòmit,. po, fitis di cr, Se 
Lis Lia fudrzis e VUDI. 


"% è 
Ù e ’ st” . ' 
1° î 


PET, TE 


Ho, 


4 
e] 





94 cnielcenti è PIRRO temporepiiatà: 


TO sul porhe drée: se la tamé. piochia, so urge 
il bisogno di cibo. 


3 si vè di pandi: dovotto manifastarai 
79 i pae Fustrle: per accomodaria, per toglisre a 
jus La] 


BE puitrice i. ventriaglo, . . 
Bd il ER ìl vonnita, il r908I8,.. 


ti 


' Apache > ga © 


nere tte / gr n TIT: 


i ATO” mila di attivo 1 


‘cit in tan vuart d' ore, Vi È 
:B no zòvin i sfiets, LI FP MA. 


. Vin gnàv a vegha, vin neri, vin blatio, 
‘Di setunte, dj otante, o ‘pur, di un franc. O 


Cache una botisele ' . 


ip e 





la ponzano Aiveifticnia dai in 


d'ogni. bané, e fino ad un certo punto la 
nensura'ò ‘fotidata ma cid nulla toglie. ul 


pericolo grandissimo che a gite massè 


incolte e violenti; ‘nid ‘pure palpitauti pet 
iid'osmune ideale di toi ‘si: riziacano 
Uomini che dallo stesso ideule..80no snimati, 
ia ‘che pursieri, pur. oggi. il popolo vole: 
vano. guidara al potere sopra uns atradk 
bed diversa da quella pei cui lotta e lot- 


‘’taruil duniidato sletto, tu segno di protesti, 
ferro,‘ Na, NASGIE. quindi ‘ang soambio;: di. i In ana, parola; gi. 


‘nomini’ amici: del «gradn 


soldati di poco coraggio n] di non malta 


e bravara, a 
, Con, un ssercità simile; la aconfiita ‘pid 
riturdersi, mi nori mancare, 


Miglior cosa. sarebbé. pat bito allontangre 


la ragion della guerra, impedendo’ 31 rego. 


gruppamento, che, initiacdie terribile, 
Gaerto iI nostro, AVVIBO, 


'- hu "i 


(i PERLA: LA VERITÀ 





| Non" è poi verò. 0 dhe | da frana icone 
del'14 Marzo “ sim passata sBUZA Targizione. 


di iridulti e di'grazie, ‘è che' queste siansì 


leg gge ‘auì ‘quadriptàl: 
Furono ‘Armati andhe ' alcuni’ diauln: 


limitate Hi col revoli: di gdabritv verizioni* alla i 


"hi: 


Buardanti tre initegetrimi cittadini, ‘eviden i 
| teinente! ‘adridazinati contrò giustizia; ì quali 


si ‘videro: aperte. per giuzia 80vrinu, quellè 


porte del'reclusorio che Bontivuano.: ‘giri | 


maner chibas, ‘ ‘avidebitomdate ti - ‘émiggio 


illa gicstizia, sui malfatiori” Turati, Ohiesi, 


DI Andrà, Lazzari; Albartatio scd; ‘aus: 
“T‘primò dei “graziati INA" Marzo = ohe 

entiov era fra i ‘suor ‘ parenti”. 0% colonuelio 

di ‘atato ‘maggiore = bondarinato pet: pe 


quiaio, a 88 mesi! tadiva” dopo sol 22 tnesi di: 


perni" il Apediido, di cidi'si° duo parono béna- 
volmiente' un 'duga'itafiand; ed“ un prindipe 
straniero, jurd sondaniiato ‘pèr /@/so a tre 


anti, sveva l4' Tibertà 28 mesi prima; € E rebba. il caso di ._...... 


teizo, ‘condannato'pet rapina, ad otto masi 
asciuva Îe Murate di Firenze, con un ant S 


pipo ‘al juattio ‘inesi! 
“Altri commenti i. sembrano. duperfi. 








ponti odiminenti, ‘flassumianio. 


(I ‘ddinin. Talliò” ‘Minelli “li Rovigo, non” noi sognato, 


si ss 60 "per. #00mgscilite' ‘e diagiiziato ‘spe? 


Figa Oni ‘tentate’ per afferrare la ricchezza 
‘fallite; Ch 


tunzione': 250 milà: liré di passivo, contro 


lorîtio,: ove il Minelli oceupava: Uno dei 
rimi: posti “nell: politica ‘e “godeva | una 
lurga infiverzà è stata'adarfie;” 


‘Dabitori! prizicipalt del Minielii sono quat 
rg v'dinigue' istitùti' di ‘tredito; fra cui la 
Banca” ‘popolare ' tooperativa “di ‘Rovigo 
(istituto ‘soltditsimo è the, malgrado il fiera LE 
‘sblpo, nén' corretti: ‘alouii. pericolo)‘ della | 
“quale. pra ‘presidente, pec lirs ‘70 mila, pra-" 
levate all'irinvaputa tel Consiglio di sconto. 


Questa liquidazione, di uomo attivo, riéco 


sali ingegno, che si. è rovinato per; ila tànta» - 
zione; forse, ‘di’ afferrare. Ja ricchezza (go- 
deva ‘la tamudi'disera'imolto” rivev, ed oggi | . 
‘tal fama si spiega) avrà indubbiamente un 


scontraetolpo nelle Gondizioni spolivichiò della 
iprotincia. di' Rovigo. ESE 


Cz tu «e 
ds, cia ati - 






i Troppo. inedi molti; «{Sploràno “ili -nan: Son 
iporti. im pratica. i epvi conigigli, così avvoreh di. Da - 
oro che, al comparir delle: rughe, si rammaricho-. 
;FRDUd per non aver fto O, caso. del Sapong 


i Anatdò- an, 


EE saio gr, e Gf 


—r— nno ATA ptenr seu ++ 





1» 


i è di band il lancoro '** 


:E distira i sgavets. 

: Corpo di'bio, oé ‘atàr 1 SU rome: dos, 
‘Piòuis di sugosse, 0 anghimò Tis ‘onzda 
Ln stomi vusid. Il vin, ‘duaghe ? 0 sì! 
.d'è pronte une ostarle i 

‘Eco bòtis, ‘botazz e carmtdi ; a 


fo 


Un moment di vonssi” ipo 


fi E po tradrin tocu. — Mi toghe a mi | — 


‘ Cighe une ; € po ghalé: 


83 cares» alla corte, a mela coren, 
90 lanctr : srepueuora, 


BI a eh schass è dà una scossa, si souoto violene 


tomanto. 
d2 distire i sguvetsi tira lo enoja, ruuore. 
N lis cuzici la sollstiva, la. fruga. 
201 trarini cave? uaar: ul sa trassero di sorta. 





‘perdono ‘di continuo. 
dale progresso e def 
A-erdina= Hai guadagnano: nell'altra achigr : 





gorrenti; fra i. quali sono a. notava! i mi: 


lf gua: dal 7 refosco:di Faedia alla ribaltà. di 
‘ Roswzzo; 


‘ gamay. Agi Marelli-Rossi, dal siesting der 


; fatviti lar inultiforme: nostra ampelologià. 


ma: 94 GIO. 


muta: ‘nb di” “Diabete fentò, 8 attenti 8710...) 
ballet: La A Ci Qisul X.. 
ci ea Palmanova 
in :: 80. marzo E 
Lai Fiat Lux 


- Wosita . buoni umici come ad un tempo. ue é 


ILICHARDI DN col CUMIIEND ATORE 


i Tieggiaino ‘ sulta Guizetta di Venezia @i. 


til cuttivo anidimento del: 
ano sibilivicntò ‘t[pografiag' (obra dide lui) 
si‘ itova' di froilté 8. questa: spaventosa :si- 


“deficit 110% mila lite! 
L'im ressjone in' città ‘ed.in tuttò il'Po- 


|'teonico divAlilano, incaricato pro inferini 
| atitozione «del aompianto prot ia 


(dell''inaegnamento della Topogra A ‘nel R, Istituto 
Tecnico: di ‘Udine; ed-il geotuetra: Paolo | Girio; 


‘questa città, via Grazzano N. 
armecia Pe Candide lo. 


‘Che porre: ‘aoritt è Ribudle, 
5. {FE sin viòd un poghuté Sag 
‘go .[:1u tun qhadiri; de, più. _ ‘Ce rod” 'bitàt E 


‘Ohe i j'è d’intàr, la: bioskhs di * ‘ui aglese ‘Ma je la fronte instess. — ‘Bah, ce dolzatt! 


lodigiano Lema arazzi 


CRONACA PR( PROVI INCIALE 
Da Cividale. = 
tà è a 


dA 





Comizio agrario, satesa. pts al ditteotto Ji 


di. Cividale n quello di-8y Daniele Gil di Ma) sit‘ diritto‘di'sonvéstre gli altri azionisti e 


Comizio agrario. è el nostro consocinto) 6 


o cs qualla allo,.di.. «Palmanova, y2itea,.di .premi,.| 
me lagite ,e coppe d'onore, nimerosa di: con- 


glivri'8° più Di ipdisnati ‘produttori friulani;. 

Al ato sità 7 dite! assichrato; n5S 
Mail. stocasso savà ancora più splendido |. 

de A, questa festa: di Gerera a. 


ciali, ; 
Wind, ce. ‘ne ‘nr per “titti 8 por” ETTARO 
«dallo. schioppettino: dei Puppl'al. 


Corinwidi al verduzzo dei Nussi, dal 2n70:%08 | 
dei Brazzà: al. blafrinchisch dei Mela, 168- 
anni :imunicherà “déi ‘principali | rappibseu- 


Oi sarà anche. da: ammitare » Ja propiiotà 
èd...il'.buon, gusto di :taluna. delle mostra, 
Aoqua în boota, ohi verrk.: sn 
vedrà; Fraciistà 6 -berrà. 

i Data ‘arrivaderoi fra” ina vadchie ‘nitro 


.. Dangue | avremo la ion 

Di ‘quale: luce intendi aaa di ‘ Live 
cietizica ‘0 di quella ‘del buon merino) 

Parliamo seriamente ‘Parlo: della: iucé: | 
slattrica,: dell'altro. non parlo. si vi. $82 


Alla buon ora! Qui lu: mano, Qu di 16, 


d'accordo... possiatio aperinmentà cotta; 
dire alle idee: rioatie di qualche rtieze fidi è 
così, romperessimao le scatole è: quei puti+ 
tani di nostri ‘avversari ole -per il loto. 
troppo attaccamento al: bene pubblico, fe: 
cero disvenilerg » Hostro dispetto il piazzo. 
delle-lampide al 00. ‘per ‘cento’ de arello da' 


Lu: sarebbe. belli Ma....-.80.ì.. peste 
volesss: Fender: noto ì ‘verbali del Consigli 
comunale ? go 

Qi ingentio | Nol dea: ? chicas ne cosnpa? 
chi ‘rosi ‘sé De bcenperd ? ‘E poi ‘per sopra» 
menato,.. non: «abbiamo l'onesto Cafenaccio 
Gi qualsvio- nesto. momento: r0:1n. passione. 
è de. male” informazioni gli fanno veto 7 Co- 
raggio dungie 8 ‘86 possiamo mandare il 
butto con :le gambe, pi Brin; | Rvremo: una. 
beu, meritata: vi bturia.i dei 

Mib Mia 

Che Ma... che Bu 
poi? quando’ faccio i0,... 

Eh che... l'abbiamo sempre detto. Che. 
per'mevare il musso di la glassa now sei 
che tn.‘ 

Figurati! ‘quando ; mon si può prenderei 
‘brioi per le 6orna. Sì aconde nel fospo...; 
o Esca''e Acciarino .. 


e eee I 


. Nuovo STUDIO D' INGEGNERIA AN UDINE 


L'inge sara Antonio. Piani, allieva dò] .R.. Polie* 


in.&0-.. 
., Falcioni — 


-lascîn fave a nie: a 


che anno ‘già: studio «d'ingegneria in Pa)manasa, 
cal giorno: 1 aprile. aprirogg. puré uno studio in 


ni e £>1 if 


i — 
Fi feroa ica chiusgi: — 
o cs Rinnifio 8 sovidéntori tal” 































bio bu LI 


prile 2 delibérazioni rigo ipbbe ino pabine 
signor Federico 


i Bacco; con- 4. | 
‘tribuirà.. L'intervento, di. molti ; somprovin-i 


4 1 piso zi la: 


reni 


CRONACA CITTADINA 


Mia 


li di \onisti 

Padié ed'" terdi tuti in grafia maggio: 
È ratze. ad unu vid filone presiedità dall'ave. 
: Hrafzio Franceschihis, duetti Sfra 






«giasi polemica co 
Sandri; perchè se egli, quale uzionista, era 


sovventori in vista celle «prossima selezioni 


mmiblettativa; {desti pito avevano il di- | 
‘ritto di non aderire al sno invito e di re- . 
‘spingere l'iniziativa del Sandri staskò, vinte 


-facero con la dichiarazione comparsa nel 
Paese n, 62 clia resta confermata, 


Cass: della.Sooletà operaia. 


, i Riceviamo e pubblichiamo : - 


Eeregio signi: Direttore” det" Paese; 

' Permetta che nel suo giornale, rilevi 
dna: ‘fiotizia: di cronaca, ma di. ‘capitale 
‘importanza’ morale, elise interessa ‘lr -ho- 
stra Società operalu, a 
lavoratrice. 

H Priuli di giovedì pubblica Y' ‘&'I ‘Pio. 
sidonte partecipò ‘al Consiglio che ‘le Fer- 
fiere di. Udine deliberarono di ‘elargire 


lire. 1000 alla. Società operaia, . cioè lire 500. . 


sul bilaicio di quest'anno, ed altre lire 600 


sul’ biliocio “dull’'anno vebtnra, 6° così di 
continuare fn' seguito semprecità ta societit 
procéla come lia clin in e limo 


| periodo, » 


L'atto. di gè è lodevoliasimo. L' ing; Bone. 


ope: . 
iù avito 
decaziotie di' fate ‘anche th scrive) che i 


dresen,. vice presidente della, Società :.0 


Sega 


rsia, ‘notò (é came ui aveva, 


in genere la cinsse 


le altre . 
dal: A 
nigi 


sussidi :paguti ‘agli ‘operai. della Fertigra;:” 


fuvano. ‘enormernetite  sul..;bilancio: della 


ovietà,. della quale, sono. anzi il ver ianiò 


Foditore; s poichè le Fertiere ne ritraggono 
indiretto notevole vantaggio, pro ose one- 


stamente ‘all'assemblea degli ‘azionisti va 


sussidio che. fa delibèrato....: tom ung' cons. 
dizione che! sciupa . tutta 1 IRIBRAl ne 
sono, convinto, del proponente.. 


Che. cosa vuol dire iufagti. quella serd= | 


precliò' la Società proceda come ha pre one 
dultà'in'quast''‘tiltimo’ periodo P +' ‘" 

“Db Binministrazione rnttuàale della; Società 
risouota tutta la-fiducia: déi: capitalisti: ‘delle 


Ferriere, ella: quale. quindi, più cha ‘alla. 


Società, si accorda‘ il sussidio; sussidio che» 
cesserebbp ‘quando-i apri credessaro utile è 


conveniente: di matri; ‘periodo. Sa v a 


binno ‘d'urique’ per ‘inteso, . » è 


Org. che. coga.diguestà se non una, impo- | 
Una, violazione...della libertà. pria 


sizione, | 
soci, un voler. trasformare. .la! agciatà., 
fondo. di'alcuni'e delle steses Ferriere da 


ne' ‘vetfebbeta; ud Si uasì, ‘arbitro: ius 
luta-? : 


, Pare.sime she sia. A di. PRA n 
. ga che la olasse, lavoratricé, di Udine, lavga- si 
mente, , rappresentata, nell’ Opernia,. dovrà . 


risentirsene della mipsocia nascosta in un 


uttò ‘di generosità che ‘si trasformerebbe i ino 


una odiosa tutela; (10 i |: 
Ji. Consiglio della ‘Società nov lo: Da; com» 


preso; & Guel che: pare, gd ha finto di. non 
avvederceng. SERE, 


Ma io ho sanno fosae doverosa rilevario. 


a credo è Spero che" l'assemblea’ dell’ Opo- . 


raia sarà del nilo’ stesso ‘avviso, ‘Nè' |' ing. 


: Beudresen può essere ‘contento-di quel cone 


dizionale vhe dà un uaraitere. antiputico :e 
interessato a quello: che ‘certo egli. voleva 
| fosse soltanto: onesto riconoseimento di uu. 
dovere’ e provi di ‘interessariionto disinto- 
ressato. 

Gradinos: <a. miei dti ) a 

ua ‘i rh: Ha sore. dell: Operaia 

as: "a DE pmmiziatratore , 


mn = canna 


+ errreazne LA. CTC presi 


DINE: Visiùd a ‘bio, Su. la baule pui quale 

108. Son acudiblis' e plats, sogalohi. mnzi, i: 
| Un ‘litro, une ramins ; 
‘Anghe si viòd uno chertute, sai 


-I£d 


No bév altri, no bév. Tote che la trai! — 
|.Si diréz a nn chantòno dai 

E va jù a tombolòu 

‘Càuse l’agagn, I ver dopo, l imbast, 


È Ta .brzz de adr ché vai, 
Che Judéle no pò, sovgni orepé, 


:Sì chape sù inviade e gire ator. 


Che si ghati; svolind, t une cosine, 





Cu lis perbulis è Charte. mnaschicide, 
Léi ché infelìa, e sbòrle; — Ise uni 
Ise la muart? Po bau! solai 
| Vegni dangho la imuart che.j' è aus! mane 
i Dal cil, che mi convèn . 

I Par finî bielavuàl, 7% 

; E montade in fuit plombe. imboride © 

: vai Su la charte.fatàì, è . 

© ‘© E lenz e zupe.... e reste viva e sane. 


È sonze piulà, 130 


Vîv nne sole. E ce vivi par je! 


Di mate. Tl'icks al dl 


Plero Bonini. : 





l'Puravess Ui laovande, L 
‘| Ghald in chest ig e fum, un businòr ta —— 
Di pudidlis, il cogo indufaràd, | 125 musàl: bicchierino. 
127 sberte; strilla, grida. 





‘ 181 pur fine bielupid! : per laica del tutto, 'A880- 
lutamoante; per compiere lu distruzione. DI 
132 piombe ibrido : piomba IR pena pesci 
‘. pitosi. . 
lb denz: ini tacca. 
134 supe (cupe): succia, sugo. 


111 Pagan: il crempo. 

111 l'inibast : IL deliquia. 

112 senz: pinid; sente titera il data. 

217 di siate; come una ca (per il dolore) i 





LEI LI 


"n ————"r TETCT OA L 


Alla: scuola d'arti: e- mestieri 

À sostituire ‘nella. direzione delia souola 
il tests -defithto compianto. prof, Falcioni, 
fn ieri sera chiamito. il prof, Giovanni Del 


Foppa FE E TEOR 
Nossono più degnamente del Del Puppe 


poteva contare l'opara dal Faleloni, è. 


noî, udsì parchi d'incenal, lodisia ii Con. 


giglio che lo‘nominò e maniliamo Je nostre | 
vive è sligefa. congratulazioni. ‘éd' svigati |" 


ul nov-slettò;i 


Lia nostra scuola d'arti é mestieri vonbi-- 


nneià. nella she corva ascendente ed'il pro: 


gresso. procoderà con. mbto ..imniformemente 


acdelerato: Ne siamo certi, 
7 Interessi provinciali 
Le lovando sanitarie in Frinlt. 
Lia. Commissione. pro vinciale- per ia cura 
preventiva della pellagra,- che da doe avgni 
hu jabituito a fatte fanzionare le locande 
sanitarie rende conto in una breve, ma: 
succosa relazione, dell'opera sna a.dal ri 
sultati finora ottenuti... 0 
La relazione è un diligente ‘lavoro fel 
segreterio di quella Commissione, Vinge- 
cenere G. B. Cantarutti, il quale  consaera 
all'opera ;minenitaria «a pietosa tempo ed 
ingegno, <—.  — 0] 
. Rileviania intanto il grande, svilappo data 
n queste utilissime istituzioni nell'anno 1898 
in confronto gl precedette, . O 
. Nel 1898 si ebbero infatti nél dus pe- 
riodi di ‘70 giorni {40 in primnvera.: aprila- 
maggio, B0 in situano: ottobre-novembre) 
giornate di presenza n.. 24216. invoutrando 
Hba speed: totale di L. 11039 cui contribal 
pel:80. Oo l'armminiatrazione provinciale, 
6 Op: i somum s corpi morali; 15 Ojg le: 
beneficenza, privata. Gi. 
Le locande perte furono 19 delle ‘quuli 
«nel solo ‘periodo autunnale. se 


1 risultati. ottenuti, coma emerge 
sunto dei rapporti medici inviati «lla Com- 
missione, farono deppertuito, buoni (in, ta» 
luni Iuoglii ‘ottizoi, in pochi mediocri). —. 

Noi ci nascciamo al voto della Commis: 
sione ; di veder sorgera dovanque Comitati 
lotali onde, mercé uoa forta gara di ini- 
siative, questo mezzo profilattico possa rafg- 
glangere la maggiore diffusione, nell'intento 
di' debellare il triste flagello infestanta il 
nostro Friuli. 0. 
cOon più ‘figio; è con. maggiori  tilustra- 
zioni, rilornerema sull'argomento. © gig. 

- Contro la pellagra. :. 

Abbiamo sccennito nel’ passato - numero 


IESETTI 


al' Congresso. che -agrà tenuto = Pedove 


dalle: Commissioni provinciali. per .studiire | 


morbo:*she 4 le pallagra. o 


i mezzi-migliori ‘a combattere gnel terribile 
:Or-béne è utile aggiongera che ia Com- 


missione. provinolale di Udine, della nale. 


è Presidente il depniato provinciale avv. 
Limgi”Perissutti, sarà ben lieta: fel ancresso 
ottenuto dall'iniziativa ili tale Congresso. 
noi. ci rullegriamo a col Presidente & con. 
tutti.coloro cha cvoperarono. all'opera be- 
nefita; angurendo che dalla medesima: ab- 
lano a-scabirite quegli affetti che tatti 
coloro-olie sonò animati da sentimenti uraa- 
nitari davone desiderare. colla maggior 
forza dell'animo, | i 

Bappiamo che: al Congresso invieranno 
rappresentanze ‘tutte le proviacie del Ve- 
noto e della Lombardia nondhè 'qualla del 
V Enfilià, delle Marche, dell Unibria e di 
Romi sarà dungué uno sindio serio ed 
importante della guestione stilla quale verrà 
quindi ittrapresi un’ azione vigorosa ed 
‘atficeace, i È 


I Consigli provinciale a comnuale di Pa-. 
dova stanno. preparando adeguati ridevi 


menti al congrassisti. 
| L'ultima parola. 
Caro 4 Paest.,; RE i . » ine | sE 
. «dbdintur et alteva pars 


Uhe ne dici anche tu'di quel 'arcifamoto. 


Pino... dalla discordia. fuori! ‘nòria. Cussi- 
guscco è di quel doppio marciapiedi in 
pietra che mena deitto a battere li naso 


nel sullodato ? Non paré cotestà anche a to. 
Ubu ‘cOn... coma le chiameremo,...? Muh i. 


comanda chi può — a sono Loro — 8 
obbedisce chi deve — e giamo No: Già 
già; non d'è che dire; si lega il padrona... 
cicé no, si lega l'asino dove vuole il pa- 
drone. Sta bona? SENIO 
Tante grazie @.buane feste. 
(0. Mia:disgrazia | 
toccata. giovedì sara ailillustre prof. Fer- 
nandò Frapzglini, che tanta 6 così meritata 
atima gode-generalmente è come professio- 
‘pista “distinto. e come ottimo cittadino, ha 
prodotto in tutti ‘sentito dispiucere ed il 
Paese che vivamente lo' condivide, augura 
all'egregio vomo la più sollecita guarigione. 
In questa disgraziata circostagzza noi non 
possiamo a iieno di deplorare l'uso perico- 


Nanni 


losissime per. la Bicurezza dei cittadini di. 


gettare le scorze degli aranci sui marcia- 
piedi a la trascuranza degli spazzini comu» 
nali che nou gi occupano punto di levare 
quelle. buccia, some sarebbe loro dovere, 


; seduta venne lavata... | I 
<.< Reclamo ferroviario. 


«no la giriamo s chi spetti, Hocola: 


‘seconda classa N. 860 E, del treno che fa 


‘fine si potà farlo fi coimente ardore; me 


dal rias- | 


. Papera La Boh 


| Bora da:sua intervista m- noti. meno interessante 


T-Bottovurno ala. terra mi face anssultare a 


la RL NL nu —— e _ 


‘4g ritiritone del- capi officina: |. 
Ii Comitato promotore «con apposita. cir 
‘dolbre invitò int'eadota ‘privata al teatro 
Nazionale ‘tutti i Armatari dell'istannzi: pre: 
Bentatà all'on, Giunta: munibipale tendendo 


oomiimicata loro in'rispostà avuta 
| stiiasimò sig. sindaco: 


nicipio; divesse al primo firmatario; dopo nè 
breve discussione fra i. presenti +» riguar 


‘dante la forme di auddivizione dei lavori 
.che.dovrebba avvebire fra i proprietari delie: 
«grandi «officine con;i-propristari: delle: 
‘nori, ed anche: sulla. gar&rizio: morali che 
«&-questi: ultimi dovrebbero offrire. venne. 


approvate: ad unanimità: la risposta. da iu. 
visi. all'ilimo sig. Sindaco, Ciò fatto la 


. L 


Win signore che. deve : viaggiare spesso 
sulla Hinew. Udina-Portogruaro, ci manda la 
deguente con preghiora di pubblicazione “e 


«Non è il caso più di lagnatai per il ri- 


.turdo dei treni in arrivo ad Udine; la cosa. 
‘duormial divenuta comuniesima..Ma.. pon è. 


di ciò che vaglio parlare : è invece di; quella 


‘ porvheria «cha si vhiama fanale, esistente . 


(a, chiseh (fino a. quando) elia vettara di 


il sevvizio Udine-Portogruaro. - Questo: fa- 
nale, che stenta ardere perchè guastato, è 
a glia; e l’altra sera i passeggeri alte si. tro» 
vevano in quella earozza dovettolo stara. al 
buie da Portogruaro --a:; Palmanova, Alia 


Un fama ed. un puzzo nauadabondo invase. 
Bubitò la vettura, vostringendo quei poveri 


‘dlisgraziati a viaggiare cor gli sportelli a-. 


parti... Ai reclami fatti, dul personale viag.” 
giante oi fu risposto che molte volte si 
abba a lamentare ciò ni signori preposti 
ell'armminisirazione. della Veneta, ma sam- 
pre inutilmente. A voi, 1 sommenti ed È 
noi ili, raffredove pigliatò in quel inaladetto 
viaggio ». E de, 
|. Faafro Minerva. | 
Domani serà prima rappresentazione del. 
fme: interpreti priucipali le 
alenora . Zilli, cosimia artista concittudina, 
(Afzmi) ed il tonore Morales { Podolfo).. 
. «Lunedì e. .martedi seconde, a terza. rap- 


presentazione. LT 
Taatra.Nazional e... 

La compagniu Raucardini, favorevolmonie 
nota al. nostro pubblico-grande... ‘apiagino; 
inizia. an brevà. torso di ‘fappresentazioni 
cominciando da' domani sarà, ast RI 





«puccini diventato storico per la gloriosa “Wrifrasà 


compiutavi nel memeornbila aasedio dol 1896 di ha - 


raccontato guanto vide, udi e provi, ad il auo rae- 

conto ha, in tbta Tialia, susciiato, negli onosti di 
ogni partito, i sagnsi di vergogua e di edeguo. 

Improssionati dalla gravità di quelle rivelazioni; 


4 consorti a le antorità cercarono ogni meuzo pero 


diminnirae il valore e. coll'intevrento del superiori 
si riuscì a atrapparo a guai frati — vittime inno» 
conti della violenza soldatesor — :dichiavazioni di 
‘oblio “cristiano sblio e le si ‘stangpiarone: guasi 
eredendo — gh,aaimo.inzenne e timorato! — «he 
| Voblio, certamonte lodevole, valesse nd. infirmare 
la verità dei fatti veri, assolutaniegità veri; E pa: 
die Jagin fa indotto nd Invitato il Valeta a non 


continuare, per amor. di pacè, uolla pnbiblicità pine 
‘vito che il frata completò colla conforma della ve: 
rità dei fatti da lui narrati, è colla:coda di avere” 


sottasinta-i fatti ancor più gravi alvoruti. 
« I Valera, aniina indomita di giortialista 6 come 
reporter-dégop voramente, del uo ufficio; pubblica 


della. prima — aruia pochi giorai sono con frate 
Edosrdo da Saronno, ' ° i 
E appunto questk intervista, che pol .rineaiininmo, 
togliendola dal ‘Secolo, mella parte sostanziale, Glio 
topo di-‘far conoscere anche ai frinlani la verità 
Bui «dolorori avvenimenti di maggio, troppo al 
atto finora, alterati o aconosciuti. 


— Ero'a letto; nella mia celle dove mi 
diletto di orologerià, con dei dolori novral- 


ici galla gambe, Allo cndici e mazzo mi. 


‘face trasalire una scarica verso P. Vittoria, 
:Batte minuti. dopo ne udil un'altra in via 


‘mozzogiorio:: Non sapevo che coas pensare 
ed; sro lontano del supporre che c'entrasse 
il'ogpvento, |. 0 a 
L'ultima mi parve in. vicinanza del viala 
Monforte, perche i-pan! pan! acheggiavano 
sulle pareti della mia cella, Subito dopo gli 
spari triplicarone e le cannonate rintrons- 
rono l'aria e fecero tremare l’edificio, In- 
cominciai a credere che lu fosse finita per 
tutti, Furono quattro cannuneteo, uns dietro 


‘Date lettura della risposta che l'on Mit 
| firmatario, dopo nè: | 


Rc PD DIDO 


Padro Înaîà, vicario dal’ convonto di fonti ‘onpi 


- 
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va auddiviforo i lavori del oomune; otide | 
dall'illg= | 


L 


mm —_ — =_= 


‘Ja paglia, la légua, il'fiono, l'erba del prato, 


‘cio muover io, lazzarone | 


| parmisa di,fimanere.in convento. 
‘ixPadre Gaodenzio-era ancora più vasohio. 


&bbo i pietà-noppur per lui. Perseguitato 
digli insoliti, dovette -discentiare ‘a infilare 


‘sopra sbigiottiti, eatarrefatti. Parcorravano 
‘ i Borridoi, lividi, comé gente cha incada- 

Verisob sotto l'azione di uu dolore supreiio. 
I siportiori avevano. .dafo ‘ordina che si 
+ aHiudessero le timpoaté:B bhe ‘nossuno ans 
. dado alla finestra. Il portodig..eru grandià 
sid pérghd i bitatoti. faravano appostati; 
, in linea rotta; ja pochi passi dille finestre, 


"L 
MILLI 


Biitava ‘l'ombra di chi si avvicitava per 
ET SO 


‘Fal raddoppiare gli spari" ..* . 


‘71 padre vicario, che aveva ieniafà dietro 


rofondo nel mattone 
rétura della imposta 


la sannoriato fi lo stbaso padre vicario; 
‘Fette la breccia ci fu l'invasione. © 
Non ripetdrò ‘gliello che avvetine. I si- 


Feinii Pnbielale A 
é-il convento forse Biato. un ricettacolo 


Bpori, militari devonb proprio &vor oredoto 
e 


di ribelli, perchè  frugdrono. dappertutto, 
pescarono Nel. pozze, sfondurono gli usci 
della biblictsca, dei nostri uffici, dei guar- 
darobs, di. non. poche cella, sparavano colpi 


di ficoo bei corridoi e in cucina {dova sul- 


l'atgolo del frontone si.può vedere ancora 
buco di una fucilata) baionettarono fatto: 


le! nostra tonache, tutto insomma quanto 
trsvaviano di molle 4 di duro. Naturalmente, 
nov, trovarono, non:polevano trovare, nulla; 
noli armi, noi: munizioni, non ribelli. |. 
«Nella mis. condizione di malato «— non 
dievo.reggermni, per la sciatior, che .con 
+ gruocià — erano due nisi fratelli, il 
dre Gandenzio da Cremona e il fratello 
impliciazo du Biscaglia milanese, A. tutti 
e'due gettarono giù l’ussio. ed entrarono 
nello loro celle come indemoninti. 
..=°° Bu da quel canila, razzo di cana! 
«Pra Bimpliciano. era in letto. con un feb- 
brone che gli aveva portato vin tatte la 
forza, SR 
-- Birbante! Canaglin! Muoviti o ti fho» 
‘I ii poveraccio che sapeva È mila pena 
sare in piodi, dovette adrucciolare già dal 
letto è lusciursi inseguire .fin. su la scala 


Pufficiale. si accorse che suebbe stato im- 
possibile. trascinario. alla Prefettura Le gli 


Non: poteva: dussi respirare 0 aveva l'udito 
che-mow-fanzioniva - sampre' lane, Non si 


Uh scala conta;gli altri. — sn 
#, E soldati conduasero. vin butti 1 frati & 


‘tatti i poveri, soltanto noi ottenémmo per 
li condizioni:in cui si trovavamo di vima- 


nev. prigionieri nel convento. Ma io fai su. 
Hito réquisito ‘cone guida a indicatore, 4 
dovetti, così come potevo rittandomi colle 
gruocia, accompagnare il capitano il quale 
ad un certo punto, seriza voler udir ra- 
gioni, ml impose imperigsasinenta : 

‘1 — Mi:-faccia vedere è subito il gotter- 
rianeo che del convento conduce in piazza 
del Duoino. Îl sotterraneo era un'altra fan- 
tasla, poiché non esiste, nò ha mai asistito, 
mentre. esiste — e la piauta del convento, 
& 

— nin passaggio che ci permette di altra- 
vérsnre la. vif KyWihur per entrare nel no-. 
stro fondo al' di Îù della via, : 

«+ Pergiò risposi subito: Lei s'inganna, signor 
capitano. N 
piazza del Duomo preudiame il tram o vi 
andiamo a piedi. UU 0 


i Non scherzi} Mi faocia vedeva il inuneli . 


— Venga pura. sii 
Mentre stavamo per ravviarci verso la 
muraglia, il capitano senti c0msé gnalche 


cossa muoversi. Erano i porsi che grufo- : 


lavano, 

— ni c'è qualenno ! diss'egli con la voce 
coucitata. . se 

— No, signor capituno, stia tranquilla, 
ui. non ci sono che dus 0 tre rmuiali nel 
porcile, Grugniseono, souta. 

«Il capitano sontinuava a sucramentare, 
a diro ineglenze, n unililiarol con brutte 
parole, 

‘a Meaz'ora dopo che tutti i frati è tubti 
} poveri erano stati condetti via, entrò ii 
volcanella, sE . . 
stata una brutta cosa, mi disse, cha 
loro cappuccini si sono prestati » dar mano 
ui rivallogi È — 
-- Lo upsionro, signor tenente colonnello, 
che loi sì è ingannato. 

—. Tugaunato, iv! Ho veduto io stessa 


- a nere le fucilate del convento! E dicen- 


l'altra, che tervovizzerono l'umbionte a fa 


sero emettere. di. mangiare ì trati che si 
trovavano nel refettorio a pianterreno, In 


Tan minato 1 misi fratelli veonero tetti di 


un 


dolo si metteva le mani agli cechi. 
«Sono stato io stesso che ho ordiualo 
il tuoca! 
— Non nego. Ma l'assicnro cha dal con- 
vetito non soua rnudite fuoilate, 


inganuato! soggiunse il comandante inaro». 
'in' arresto, 


‘fa giuro su quanto ho 


‘Berne andò sonza fatmi frrestare. (a 


da Imposte della finestra in fondò al aonth.i 
delé'verdo la cinte che margita il'viato 
-? Mobforte; di chpità éhe così avvoniva Ri: 
| di-fuori del conventotimasa"salto per:duia” 
‘ dita di muro. La palla avevi ‘tolpito a li 
vallo dellà toata, sgratolando l'intonaco e 
lasciando un solco 
4 che: lambiace ‘l'ingu 
EA Simba ET. 
IL solo che: fosse Ahdato dablf&ziio dopo 


DOMENICO INDRI 0. 


‘Bini, questa mattina allo 6 e nezza, mona 


frequenti cecasioni di-trovarei 


da npa caterva .d''improperli. Sulla scala. 


‘4 Ghiarcossi di Engonio-l'anni 13 fulogname —- Agrtn " 


i di Nicolò .d'aeni 2 — Santi Molini fa Nicolè d'anni 


provata ‘dal genio municipale, ne fà prova . 


ci ‘quando vogliamo andare in| 





" ° LI ** ° AICEALE Ver 4. 
—- Vuole ostinarsi a dire clie ‘nnt .sono 


È 
tra h 
Le. = 


clando la braccia: Sa persiste; da dichiaro. 
Lei fncola di mò quello ‘she creda. To 
Bu | i-più ‘sacro, che olò. 
che. ho Atto è lu pura verità, Adesso for. 
‘Gia di rile’ quello che je pare, a 





LE ' x a Ù . r 
& morbo, E. morto improvvisamente a ba: 


‘tra al acoingeva al quotidiano lavoro. Da: 
otto anni Direttore del Hixli, enì aveva se: 
dedicato sattivaments ‘ln soa intelligenza, ter 
la sua coltura, e in. sua passione, dimo» he 
straridosi polemigta. vafshtà; abbs ‘on in LIA 
politifAmente Da 
in disaccordo. Gn noi, o RELESIE i 
Ma bon dibbiame disconossere che Dori vera 
monico Tndri ora nono Gnestò, lele, di | 
oupre, affezionato nile patrià, oh’ egli ‘desi. 
derava felice e gloriosa, pur :dissentendo 
edi molto dalle ideò nostre, ‘anzi’ sosta.’ 
rendone affatto opposte. ii0// 
Triamo «quiuli le nostre sincere. condo. 
gliatize per la. immnatdra. dipurtita dell'a-. 
gregio collega: > <a ‘Redazione. 
:; ne tn getti | 






._.. Uffiolo dello Statb Civlla!” CT 
Bollottino settimanale dal 20 marzo al 1 aprila, ca 

2-70 Nasolte ce ita; 

Nati vivi maloki:11. femmine .&: pe 

morti . - n A. 

Beposti. in 





° DERE ‘inmb n'a 
n. Sol. Totale. N. 18, 
Pubblicazione AL matrimonlo, ° 
Renmolo Pansari commerciante con Angela ud 
caro civile — 6. E, Filipponi verziolatore con Santa”. 
Cantoni sasglinga + Vaolo  Bocsolini capitano. di 
fanteria con Amalia Sandrini civila —. dott. fpay- 
tinto Moratti legale con Ila Gidoni agiata +— Any 
torio Haseo faleginina don Clemestina Zabai c 
anlinga — nob. Daniele Forlatti puesidento co 
nob, lla di Capprincco possidonta — Ippolita Gig 
gin con Blde Ritzatto — Piolo Ballico agrisolti 
con "l'orcan ‘Tonino contadina — Tulgi Rizzi ap 
valtaco: col. Giovanne. bizearii operaia — Ù 
vanni Canton! sogozinate con Lulgia lorugiie 
srlinga — Amedeo (Hioseppo Drilisai alberga 
con ‘Tarcsn Cattnallotto civile — Luigi Gale 
agricoltore con Santu Vidussi contadini, 
. Matrimoni, . $ 
Girolamo Rleppi impiegaticon Maria Leonci 
civiulo — Artoulo Zilli agricoltore cono Firauini 
Modobti cisaliaga —. Autonto, Foudicio fornagiaio 
con 'Ovania Dovigo ouanlinfa — TPranteoio Valzko- 
chi incisore ditogenfo con Lucia Sbrovnzzi operaia @ 
— Androa Potrio-anteninio con Manilin: Dei Ploro @ 
envla = Attilio, Conti néshte di “Bomuadtalo, Jon 
Finn Gabaticivilo-—Harnardo Botea nsentib ill 
comnersio con Catoriua Deropo civilu,.. 
0.7. Marti q donlellfg;: 
‘ Roberto. Buintel Hi Tipi di ‘gionà 
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r LERULE . 
1° 
Pi 


i 40 — Porta: 
noto ‘Bizzi ‘di Pietro d'nori B- inetì 3/1 Lina Del 
Gobbo di Antonio d'anni 4 a imnesi Gu Ewida 
Pransolini di Pietro d'anni 8 — Francorco Griao- 
varo d'anni 69 facchino — Orsola David-Zunfaro . 
fu 1, BR. d'anni 74 cosalinge — Coterinà, Pecotezo 
fu Michele d'anni 4 retaluola — anzio: Praviaanio 


di coutadina — Domonica Bollrame-Baesi fu. Vg- 
lentine d'anni 79 contadina — Domenico Indrt tu , 
G. B. dnuni 65 pubblicista — Nicoli Do Cuteo di ‘ 


FORI : l VEE: 
l Morti nell'Oapltale Clello, — —«. 

Luigia Canal - Donadel fi Antonio d'anni. EG 
qorva — Giuseppe Micheletti fu Nicolò d'anui 60 - 
Lirncconto — .G. B. Poinan fu Gineoppe . d'anni ‘é7 
facchipo. . U  - . Dio LT Tr 
“ . ‘Morti nella Casa di Rivovoro. 0.) 
Gio, Patt, Ricci '/fa' io, Batt. d'anni 88 inc: 
cante — Luigi Morebti-Suno fu. Bonedettoi Bino; : 
76 rivopduliola —  Biafli' Pellegrimi-Stroppiolo: fa 
Stofino d'anni SÌ casalinga. 

Morti nell Ospizio EspostE, 
Auguito Montini di mesi. “>; > 


Potala:20., 


dei quali 1 non appartenenti al-comune di. Udina,  : 
|——__nRETI;_.-._.__-L EE" “= elmi.» _ i 


Gresezse fvronto, gerente responsabile. © | 
Tipografia Cooperativa idinosa,. |, 


La tassa sull'ignoranza;.: >. 
{Pelagramme della Ditta editrice) 0. 
Eatrazione di Venezia del L'uprila 1890 ©. 


75 46 66470 
"PREMIATA FOTOGRATIA.. è. 


LUIGI PIGNAT E C°. 


Via Rnuscodo N, 1-dfetro ia Posta. . 


Specialità: PLATINOTIPIE.: 
Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 
PREZZI MODIGISSIMI 
Medaglia d'Argento. 15 J=5% 


all'Esposizione Gen, - Torino 1898: 


——— JUl———È " it i5; "Li. = ene 


L'ITALIA: 


Giornale Repubblicano di fioma 
IHretfovo un, E, Seco, — . 
{uscirà il 4 aprile 



















ea ——+#+— ra 





—.L 


SE 


poresmbasasasE 


= 





Unk Ghionia folta a Iluonta 
degna, - corone, 
della bellozzn 


OHININA MIGONE 


Da basba a ì capoli; 
agginagono «1° nomo sepatto. 
di Lollozzu, di forza e di sonno 








PROFUMATA. E INODORA: 


01 


teraments composto di sostanze vegetali, Non cambia il colore dei 


“ei anpelli. era fortissima, «= E voi, o madri di famiglia, usato del- 
LAC UA: CHININA- MIGONE pei vostri figli durante l'adole- 

l’oaiza, fatene sempre contintare L''ao e Toro asgienrerete. un ibbon» 

dante: capigliatnme. - 

SU Di . ATTESTATI 


Signor] ANGELO MIGONE è 0. Profunieri — MILANO; 
Ga loro Acqua :Ghinina-Migona a Jrimantate, 
















ui 


fi) 
[arri 
Le 





asa 


o veramente adatta agli uni attribbitela dall’inventore. Un bravo é buon pavtuo- 
‘1 chiera nè dovrebbe saseré sempre fornito, . 

Tanti Fliegranlenti ‘o’anlutatido!i mi professa di ‘loro dovotissitzo i 
. Dotk, GIOE 


«Latera (Roma), 
Signeri ANGELO MIGONE oli — - MILANO. 


mi arsistò immiediatamento la caduta dei capelli not solo, ma me li face crasnare 


sulla testa, orr/ fono ‘totalmente. stomiporaa. Ai misi figli, che iveveno na copi. 


gionte'capiglituia. © CESIRA LOLDI. 


di -AGQUA., OHININA - MIGONE ta: Ho profiannata che rmodora, Hot si vende Te 
Mono, ine solo [H, fila da L16000 LL De in bontiglie granai per Diso delle fiumi- 
glie a Li be L:B,60 la bottiglia du duttt i Farmacisti, Profiumieri e Proghieri 
del Beyno,.. 
Deposito: generale. de Ai Migone o U., Via 'Potino, 12 — Milano 


ANO. spedizioni per. pacco pustrla aggiigere 80 centesinii. 





"Oggetti di medicatura - 
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iL F Pain Exrz LLE SII 
‘ (Linimento Capsici Compositum) 
della. Farmacia Richter di Praga lt |; 


è un- rimedio aovratio nelle solatiche,. dolori roumatlo!, 
srtriti, iombaggini sce. sco. BO 
Calma iatantanonmente 1 dolori ‘rinforza iommmecoli, ROGO 
riduns ia brove tempo lr salute, Quindi va caldamente |! 
raccomandato Br dutta quella paraone che sollvono ili tali 
«malattia, ! 
Si versa cicca un cosohinico da cutfb sullo palma della [.B. 
wano è sl fregoccon. forza la porto doleute 3-4 volta fi 
i giorno, 






























vAfegzio. 





o da donna. 
i Sono da rifiutarsi lo Loccetta cha now FF 
j portana Psa ANCOrA , 1° COMA Iata di 


a brillunti. 
Wblriba, 


titan 





lapisito sscluai vo per l'Italia nella rinomata 

3 |. FARMACIA REALE 

ETLIPUZZI « GIROLAMI 
‘Via del Monta — DINE. nr Via dal Munta 





Prezzo per uno boccetta piccola. Î.. 1.60 
id. Imezzana , SO 
grande , Bf 
Per spedizioni igiugare ly spess di porta. — Paga 
nani urti pri Ù VErsa, D34GFN0, 


AVVISO INTRISO 
Gahinetlo Medico Maguetico 


La Sonnambula Anna d'Amico 
MB i consulti pur qualunque tas 

attie a domundo d'intysyasi pi 
Al gfosiba SIL desiderano Lblnegz6 ch [Loh l'4-h pas 


HT. =_= Li ———<{|-—_—_—_—_n L.prini/P pe r———1nimmukubi bill iPPerii 
n unt | 
Ta LI 





pup|essentonti e 
menti od iusarg 


RT LIITTARI 
corsiapondenze davano suciveari, au pf citalaLb;a è 
pripoipali sintomi del inula ole soffrono — sg par . 
omande d'aifari, divliucate quò vile desidevany #a- - 
pare, ed invisraubo Li d iu lettere rvacuczanda ta 
6 cartoliny-vaglia Gal protessore Petro d'Amjoo 
Via Home, pianzy mucio du MIRA, 


Lo ACQUA CHININA.- MIGONE: preparata. con’ ristema: epe-". 
ae icciala: e'con.mhteria di primissime qualità, ‘possiede le migliori” vimtàt 
 Ferapentiche, le quali soltanto sono un possente a tenkce rigeneratore 
: del.slitema capillure. Essa è on -liquilo rinfrascànte a limpido ed in- ‘ 


;. capelli.a ne impedisce le. caduta - pramatura. Essa ha dato risultati | È 
immediati è soddisfacentiasimi. anche quando ia caduta piornaliera’ | 


ria più volte ta trovo sa inigliore. i 
icqua da toletta por la testi, perché igionica nel vero rango, è di grato profitmo . iL 


ATO GIOVANNIN 1 Officlala Sanitario 


Ln-vostra Aoque- di Chinina di sonvo profiuno, mi fu di grande solliavo, Tassa 


od. infbag loro forza. 6 vigore, Lo pellicole .uhe-primu erano in grande abbondanza: 


qi grindagno = ni butti. 
sbbonati al perigdico comme quiikilicimalo 


“LA QUARTA PAGINA, 


L'abbosamento. annuò OS, adlo 


iazziati pav procurare abbona: 
qui, — Lauta provvigione — 


er MA ARL I I LI 


sressasaS STE STEEL SAI 


-glistura debole: da rada, coll! GBo: della voaten soqua. to nssicurato noi Insurrog- (E 


A, GIOMMI & COMP, 
Premiati Stabilimenti a Vapore; 
, Bologua, Pesaro, Torino. 


Dott MHooglr - 
porse liate ‘da iure ca- 


Jobeitl inedicho per gunti- 
rà il più tor to malill capo, 





Pine 


‘indistintamente st a i, 


L. 3 


A richiesta al apedisce gratis un numero di. 


Agginigendo alabbonamento L-4, si avranno 
A acalto uno Uci sottoindicati premi semi. Eratoibi: 


1' Un anollo d'oro gornntito 16 carati da nome 
2° Un braccialetto segonto con riporti dorati 


du Un ramgnatoir nichel cda momo o da doma 
nd Ancora, 1044siMa precibione, 

4 ‘Quattro camicie flanella a doppio petto. 

“b'Una macchiua fotografica con obbiettivo 
seratnntico per fotografia istartalisa e & Nona, 
#' Leo mille sd ana notte, prouto volune di cirue Bi. 

GUI pigginé illustrato in cromo-litograila valorò 
reale La 4 — I L'romosni Sposi di@A. Mauzoni 
uUlusgrato L LEO — [L'Oelando Fuvitso tra 
volumi valoro 1.8, — Li Divisa Commadia di 
Dunta Adllighiori ralove fi. 2. 

iv Tra bottiglie di cogone della: rinomata di” 
stiltoria A vapore P.li Antoniazii di Coneglinno, 
più volte premiata, a recentemente, con medarlia 
d'oro, ul'Espasizione d'Asti e Torino 1498. 

Por ubbonargi inviare vuglu cartalina-vagli 
ell'Amm. Geuerele in Milano, Via Dante 14, 

L'art ricevere il premio aggiungere L. 1.00 por 
Epos! di trasporto, 0 imballa®gio. 

Levoamsi i tubti i vomuni.d'Ibulia e dall'Hstero 


CH ROEFRE GALLI. I 


sì rivolga. al distinto e provato callista 


FRANCESCO COGOLO 


Laboratorio - Chimico - Farmaceutico 


i D ROGHE 


Olio di Fegato di Merluzzo. dall origine — Ferro- 


Essenze ed Estratti concentrati per profumerie. 
Violetta di Parina — Violetta. di Nizza: -— Fieno. 
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CON DEPOSITO — _ 
CoLOoRI- RIE DICINALI 


SPECIALITÀ I 
MeoicinaLI NAZIONALI ED Esteri 
ArtIcoLI PER. LE ARTI BELLE 

/DistiLLtERIA LIQUORI 


"SPECIALITÀ Gua SI SACCOMANDA 








China e Ferro - China Rabarbaro — Preparati. 
per la conservazione e chiarifi cazione dei vini. 


.. +» dis — Giraneo. Reale. Geel eee. no 
‘ Drogtie naturali. ‘e macinate chimie: amente pure, 


til = RAFIA COOPE 


voro con esattezza © puntualità” a «prezzi mitissimi,: 


‘6 Conclusionali per i signori Avvocati, nonchè. di li qualsiasi: altro 
lavoro du Urgenzga. AI sr Qu 


Oli Medicinali; 


{ Flottrélisl dell’ Lequa ] 
Bistoma brevettato 
GARROTI 


Gasumetri da IE1ri 100 200 € più | 


Pettorali , - —  Pottovali:- Balsaniieho = - ; 


0. BONAVIA & FIGLIO - BOLOGNA. a 
Concessionari eselusivi,, i 


nm rr uweii n | € 


La 


J 





Con esso «chiunque ti a sa | 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biuanchena. 


Insuperabile Ò 






T 
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Specialità nell'esecuzione’ la più. sollecita di Bandi, Ricorsi . 


Si vendé in tutto il mondo. 
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In questà Tipografia. si eséguiseo. qualunguo. lam 


Assortimento completo di Cinti, Sospensori, Oggelti d di gomma alastica Pa caucciù; o Ga 

| SPECIALITÀ Nazionali, Estera e di propria fabbricazione. | it 
Acque Minerali - Droghe Medicinali: - Preparati Chimici - Sn 

FRappresentanze De me (A perla vendita all’ ingrosso in Udine e Provincia: 


1 ASSIGINO COMPRESSO PURISSMO 





«pela, Sangalli £ Comp. 

















